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Il consolidamento del potere del mercato specie nella finanza e nell’industria tecnologica ha
portato a un’esplosione della disuguaglianza. La situazione è drammatica: poche corporations
dominano interi settori dell’economia, facendo impennare la disuguaglianza e rallentando la
crescita. La finanza ha scritto da sola le proprie regole; le compagnie high-tech hanno
accumulato dati personali senza controllo e il governo americano ha negoziato accordi
commerciali che non rappresentano gli interessi dei lavoratori. Troppe persone si sono
arricchite sfruttando gli altri invece che creando ricchezza. Le vere fonti della ricchezza e della
crescita, per Stiglitz, sono gli standard di vita, basati su apprendimento, progresso della
scienza e tecnologia e le regole del diritto. Gli attacchi al sistema giudiziario, universitario e
delle comunicazioni danneggiano le medesime istituzioni che da sempre fondano il potere
economico e la democrazia. Tuttavia, per quanto ci si possa sentire indifesi oggi, non siamo,
tutti noi, senza potere. In effetti, le soluzioni economiche sono spesso chiare. Dobbiamo
sfruttare i benefici del mercato ma nello stesso tempo domare i suoi eccessi, assicurandoci che
lavorino per noi cittadini – e non contro di noi. Se un numero sufficiente di persone sosterrà
l’agenda per il cambiamento delineata in questo libro, può non essere troppo tardi per creare
un capitalismo progressista che realizzi una prosperità condivisa.
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Il lungo percorso che aveva portato gli italiani dalla povertà al benessere è stato smarrito di
fronte alle sfide dell’economia globale. Nonostante i rischi attuali, la storia recente mostra che
l’Italia non è condannata. Nell’ultimo decennio dell’Ottocento l’Italia inizia la rincorsa dei
paesi più avanzati e alla fine del ventesimo secolo raggiunge un reddito per abitante non
dissimile da quello di Germania, Francia e Regno Unito. È un percorso di successo, che crea
un’economia moderna. Da un quarto di secolo, tuttavia, l’economia italiana cresce assai meno
della media europea. I fattori di sviluppo che avevano funzionato nel dopoguerra si sono
rivelati inadatti all’economia globale. Pesano mali antichi mai curati: bassi livelli di istruzione,
prassi burocratiche e giudiziarie obsolete, gestioni aziendali poco trasparenti. Il reddito
perduto con la crisi del 2008-2013 non è stato ancora recuperato. La differenza tra il
benessere economico degli italiani e quello degli altri europei e dei nordamericani è tornata ai
livelli degli anni Sessanta. Il clima di incertezza politica, finanziaria e istituzionale scoraggia
gli investimenti, crea un ambiente ostile alla crescita e rischia di provocare un avvitamento
dell’economia. Eppure ci sono stati momenti recenti nei quali l’Italia sembrava potesse
riprendersi, segno che non è condannata a un perenne ristagno. Con questo libro, Carlo
Bastasin e Gianni Toniolo ripercorrono la strada di un robusto sviluppo e indagano i motivi che
l’hanno fatta smarrire per capire come fare a ritrovarla.
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Siamo sempre più soli e chiusi in noi stessi, i contatti con gli altri sono frammentarie
raramente esprimono quel che siamo davvero. La società alimenta ogni giorno l’ossessione per
un Io ipertrofico e narcisista e per un Noi escludente e aggressivo. In questo scenario
l’amicizia può agire come un’apertura, un dispiegamento d’ali in grado di elevarci aldi sopra
delle piccole esigenze quotidiane, delle paure che paralizzano, della pigrizia che ci toglie
slancio, delle false identità che nascondono il nostro volto e le passioni profonde. Perché ciò
avvenga, però, bisogna coglierne l’essenza. L’amicizia non è solo un volersi bene, non si
esaurisce in quel legame semplice fatto di calore, affetto, vicinanza, aiuto reciproco e voglia di
divertirsi insieme. È molto di più: è il gioco più serio, quello che finalmente, come dice
Aristotele, «ci fa sentire che esistiamo». Per capire la natura complessa dell’amicizia dobbiamo
confrontarci con alcune voci della filosofia, a partire da Socrate e dal suo incessante tuffarsi
nella relazione che ci pone le domande decisive: il legame tra amici nasce dalla somiglianza,
dall’avere abitudini e radici in comune o è la diversità ad attrarci? Perché Socrate dice che
«amico è il bello»? In che senso l’amicizia può sconfiggere la morte e farci amare la natura?
Perché per Aristotele è «il cemento della polis» e per Montaigne è un mélange senza regole né
obblighi? La sua vera dimensione, oggi, è l’infinito viaggiare di Álvaro Mutis? Pietro Del Soldà
ci accompagna nell’incontro con filosofi e poeti, visioni e voci che ci fanno ripensare il mondo
come un campo di gioco, in cui rispondere al nostro bisogno di senso e diventare migliori
insieme agli amici.
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Valeria Costas, scrittrice acclamata e tradotta in tutto il mondo, ha dedicato la vita ai suoi libri
e al suo grande amore, il noto imprenditore Martín Aclà. Vive sola a Parigi, mentre Martín abita
a Londra con la moglie e i figli: i due sono amanti da più di venticinque anni, e nessuno sa di
loro. Quando Valeria scopre dalla radio che Martín ha avuto un ictus, il suo mondo crolla.
L’idea di perderlo è devastante. Deve trovare un modo per raggiungerlo, stare con lui, salvarlo,
o almeno dirgli addio. Si avventura così in un piano maldestro e spericolato: commissiona il
proprio ritratto alla moglie di Martín, la pittrice Isla Lawndale, e grazie a questa bugia riesce a
insinuarsi in casa loro. Nella grande e caotica villa nel centro di Londra in cui l’uomo che
amano giace in coma, Valeria e Isla si ritrovano una davanti all’altra, affascinate e intimorite
l’una dall’altra. Isla sa chi è davvero la donna che le siede di fronte? Valeria le dirà che Martín
le aveva appena chiesto di passare i prossimi anni insieme? E cosa ha capito Antonia, la figlia
adolescente di Isla e Martín, della doppia vita del padre? Giorno dopo giorno, durante le
sedute per il ritratto, Valeria e Isla si studiano e cominciano a raccontarsi, creando un’intimità
sempre più profonda, dispiegando la loro fragilità e la loro forza. In un’altra versione della
storia, forse, sarebbero state amiche. In questa potrebbero essere ancora in tempo ad aiutarsi.
Le bugie, i ricordi e i segreti si rincorrono e si intrecciano in una commovente e luminosa
danza di passione e compassione. Il ritratto è un inno alla vita e un canto d’amore, portato
avanti da due personaggi immensi e vulnerabili che, sulla soglia del precipizio, crollano e si
rialzano, con dolore e con grazia, mentre l’amore della loro vita e tutto quello che pensavano
di essere sta scomparendo.
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Arigliana, “cinquanta case di pietra e duecento abitanti”, è il paesino sulle montagne della
Lucania dove Pietro e Nina trascorrono le vacanze con i nonni. Un torrente che non è più un
torrente, un’antica torre normanna e un palazzo abbandonato sono i luoghi che accendono la
fantasia dei bambini, mentre la vita di ogni giorno scorre apparentemente immutabile tra la
piazza, la casa e la bottega dei nonni; intorno, una piccola comunità il cui destino è stato
spezzato da zi’ Rocco, proprietario terriero senza scrupoli che ha condannato il paese alla
povertà e all’arretratezza. Quell’estate, che per Pietro e Nina è fin dall’inizio diversa dalle altre
– sono rimasti senza la mamma –, rischia di spaccare Arigliana, sconvolta dalla scoperta che
dentro la torre normanna si nasconde una famiglia di stranieri. Chi sono? Cosa vogliono?
Perché non se ne tornano da dove sono venuti? è l’irruzione dell’altro, che scoperchia i
meccanismi del rifiuto. Dopo aver catalizzato la rabbia e la paura del paese, però, sono proprio
i nuovi arrivati a innescare un cambiamento, che torna a far vibrare la speranza di un Sud in
cui si mescolano sogni e tensioni. Un’estate memorabile, che per Pietro si trasforma in un rito
di passaggio, doloroso eppure pieno di tenerezza e di allegria: è la sua stessa voce a
raccontare come si superano la morte, il tradimento, l’ingiustizia e si diventa grandi
conquistando il proprio fragile e ostinato splendore. Attraverso questa voce irriverente,
scanzonata eppure saggia, Catozzella scrive un romanzo potente e felice, di ombre e di luce,
tragico e divertente, semplice come le cose davvero profonde.
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